
15a giornata 
 
 
ATALANTA-UDINESE 3-0  
 
Arbitro: Russo 
 
Russo è uno che sta andando proprio a mille. Valuta correttamente involontario un mani di Garics 
sulla palla di Pasquale che prima gli schizza sulla coscia. Buona collaborazione di Marzaloni e 
Conti: regolare l’1-0 di Valdes (non c’è fuorigioco di Floccari che poi fa l’assist) ed è giusto 
annullare un gol a Quagliarella per fuorigioco su passaggio di Floro Flores.  
 
CAGLIARI-PALERMO 1-0  * 2 pro Cagliari  
 
Arbitro: Banti 
 
Giornata no per la terna Banti-Bernardoni (Paolo)-Barbirati. Il contropiede è bruciante e Bernardoni 
è due metri dietro per cui non si accorge che Fini è in fuorigioco sul passaggio di Cossu: 1-0. Non 
concesso un rigore al Palermo: Bianco aggancia Miccoli (38’) e mostrato il giallo per proteste a 
Cavani che invece è steso da Bianco quando ha una chiara occasione da gol (7’ secondo tempo). Ma 
anche il Cagliari potrebbe avere un rigore: Balzaretti ostacola Fini. Annullato a Miccoli un gol (40 
st): sì, fuorigoco.  
 
CHIEVO-ROMA 0-1  
 
Arbitro: Morganti 
 
Nel finale del primo tempo Brighi entra in modo molto duro su Esposito: manca l’ammonizione di 
Morganti che al 17’ lo aveva ammonito per una scorrettezza veniale. A cinque minuti dalla fine 
della gara Brighi entra su Yepes: secondo giallo. A Totti manca un corner: si sgola con Moro perché 
dica che l’ha messa fuori, ma l’avversario resta muto. 
 
LAZIO-INTER 0-3  * pro Inter 
 
Arbitro: Orsato 
 
Non merita l’ammonizione Diakite che salta su Crespo senza usare il gomito. Giusta quella a Zarate 
che entra su Muntari a forbice. Al 10’ della ripresa sbagliato convalidare lo 0-3: sul lancio di 
Cambiasso, Ibra è in fuorigioco. 
 
LECCE-JUVENTUS 1-2  
 
Arbitro: Pierpaoli 
 
Il portiere del Lecce Benussi fa venire i brividi ai suoi, ma le uscite su Nedved (34’) e su 
Marchionni (38’) sono per un attimo in anticipo sul pallone e Pierpaoli è attento. Gomitatina di 
Castillo a Grygera: sfugge. Legrottaglie ammonito salta la sfida col Milan: da dietro su Tiribiocchi. 
Regolare la posizione di Amauri sul passaggio di De Ceglie: 1-2. 
 
 
 
 



MILAN-CATANIA 1-0 
 
Arbitro: Gervasoni 
 
In tribuna c’è Collina: Gervasoni è un uomo in crescita, promosso. Contatto tra Terlizzi e Pato a fine 
primo tempo: ok, non è rigore, ma il giallo per simulazione appare eccessivo. Sheva trattenuto da 
sardo: fuori area. Gattuso in scivolata su Sardo: un po’ in anticipo sul pallone, si lamenta a modo 
suo e prende il giallo per proteste che gli farà saltare la sfida con la Juve. E a fine gara ancora un 
mani di Kaladze che ormai fa discutere in ogni partita. A noi non pare rigore e anche il designatore 
Collina la pensa così (in tv fa l’esempio del suo tocco col Torino, di Pratali e di Lucchini): sul cross 
di Plasmati, il pallone è sbucciato da Zambotta e finisce sul braccio di Kaladze che è tenuto largo 
per effetto della corsa. Non si vedono movimenti che vadano a cercare la sfera e la distanza è 
ravvicinata.  
 
NAPOLI-SIENA 2-0  * pro Napoli 
 
Arbitro: Damato 
 
Damato lascia correre per un intervento di Zuniga su Zalayeta lanciato in posizione regolare da 
Lavezzi: ok. Invece dovrebbe fischiare rigore al 44’ della ripresa quando Hamsik entra su Zuniga.  
 
REGGINA-BOLOGNA 2-2 * pro Bologna 
 
Arbitro: Ayroldi 
  
Nell’azione dell’1-0 di Corradi c’è anche un fallo da rigore su Cozza. E La Reggina meriterebbe 
rigore per la spinta di Britos a Brienza. 
 
SAMPDORIA-GENOA 0-1  
 
Arbitro: Farina 
 
Farina ammonisce undici giocatori, 5 genoani e 6 sampdoriani e fischia il doppio dei falli (60) di 
una gara media di serie A: è una partita molto dura, la direzione è opportuna. Anche il quarto uomo 
Rosetti deve lavorare per portare calma. Ma pesa uno sbandieramento dubbio di Di Liberatore. Al 
37’ della ripresa annullato un gol a Fornaroli che sul colpo di testa di Del vecchio sembra tenuto in 
gioco dal piede allungato di Biava. Oltre c’è forse soltanto il braccio che non conta ai fini del 
fuorigioco perché col braccio non si può giocare il pallone. Al 6’ era stato annullato correttamente 
un gol a Campagnaro: in fuorigioco, come Delvecchio.  Ed ecco le ammonizioni. Biava duro su 
Cassano: ammonito al 15’. E Così Franceschini al 22’ che interrompe il contropiede di Milito. E al 
23’ Sculli in ritardo su Delvecchio. Al 26’ giallo a Motta: sgambetto a Padalino. E al 33’ giallo a 
Milanetto che dà un calcetto. Al 35’ giallo a Delvecchio che stende Motta. Al 5’ vantaggio genoano 
con Milito e subito dopo Biava entra duro su Cassano: rischia seriamente il secondo giallo. Al 13’ il 
primo giallo della ripresa: Padalino su Juric. Al 30' giallo al portiere Rubino che perde tempo. Tre 
minuti dopo giallo a Campanaro. Dopo il gol annullato a Fornaroli cade Motta a contatto con Del 
vecchio, fortuito. Giallo a Cassano: palla appena oltre la linea, la calcia sui tabelloni per la rabbia. E 
giallo a Stankevicius che entra su Juric. Nel recupero Farina pesca un mani di Franceschini difficile 
da vedere. 
 
 
 
 



TORINO-FIORENTINA 1-4  
 
Arbitro: Saccani 
 
Saccani è tornato Saccani: giusti la punizione per entrata di Natali su Gilardino che dà il gol a Mutu 
(3’) e il rigore dell’1-3 per il tamponamento di Felipe Melo su Amoruso (32’ st).
 


